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Carissimi Pievesi, 
Sono Luca (Borsari), ho 44 anni, 
sono il marito di Michela e il papà 

di Caterina. Sono laureato in Architet-
tura. Sono di Pieve. Sono stato il vostro 
Sindaco in questi 5 anni e mi candido ad 
esserlo per i prossimi 5.

Lo faccio con la stessa emozione di 5 anni 
fa. Forse anche di più, perché mi porto 
sulle spalle e nel cuore una maggiore 
consapevolezza di quello che significa 
fare ed essere il Sindaco del mio paese.

Ma se mi ricandido, è perchè non sono da 
solo a farlo.

Mi ricandido innanzitutto perché ho 
l’appoggio, la stima e la condivisione da 
parte della mia famiglia.

Mi ricandido con il sostegno della lista 
civica dei Democratici per Pieve, ovvero 
con il sostegno di quelle forze politiche 
e di tutte quelle persone che, pur senza 
appartenere ad un Partito, credono in 
quella che non è solo una lista ma è un 
progetto politico nato e portato avanti da 
decenni qui, a Pieve di Cento.

Mi ricandido forte dell’appoggio delle 
persone che mi hanno sostenuto in questi 
5 anni a fianco delle quali ho lavorato e 

con cui abbiamo condiviso quello che mi 
piace definire un viaggio.

Mi ricandido insieme a loro, sostenuti 
dalla forza che ci dà ciò che siamo riusciti 
a realizzare in questi anni, la cura che 
abbiamo avuto per il nostro patrimonio 
e per la nostra comunità, i traguardi e le 
tappe raggiunte, le difficoltà affrontate.

Mi ricandido forte di una per me impor-
tantissima consapevolezza: quella che 
in questi 5 anni ho cercato con tutto me 
stesso di stare in mezzo a voi e di fianco 
a voi. L’ho fatto nei momenti felici e in 
quelli tristi per la nostra comunità.

Quello che avete fra le mani è il nostro 
programma per i prossimi 5 anni.

In esso troverete descritta sinteticamen-
te la nostra idea di comunità, ciò che 
vorremmo costruire insieme a voi per il 
presente e il futuro di Pieve di Cento. 

La nostra idea si regge su dei pilastri e si 
traduce in progetti attraverso cui deside-
riamo dare continuità a quanto abbiamo 
realizzato in questi 5 anni, e al tempo 
stesso gettare nuove basi per proseguire 
il nostro viaggio verso la nostra unica 
meta: il Bene di Pieve.
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MICHELA TARTARINI 
Ho 73 anni, pensionata, da poche settimane sono nonna bis 
di Gabriel. Sono consigliere capogruppo nella lista civica 
democratici per Pieve, ruolo che in questi ultimi cinque 
anni ho cercato di portare avanti con competenza e serietà. 
La mia disponibilità a una ricandidatura è dettata dalla 
volontà di continuare il viaggio iniziato con Luca cinque 
anni fa. L’amore per Pieve mi ha vista impegnata, anzi ci 
ha visto impegnati, nel garantire alla nostra Comunità, 
che vanta tante ricchezze paesaggistiche, monumentali, 
artistiche e culturali, attenzione per la sua conservazione e 
per un suo equilibrato sviluppo. Negli ulteriori cinque anni 
mi impegnerò e ci impegneremo a conoscere sempre più le 
giovani generazioni volendoli al fianco di noi democratici 
col fine di dare loro sempre più fiducia e speranza nel futuro 
della nostra bella Pieve.

EMMA PINARDI 
Ho 22 anni, sono laureata in Beni Culturali e sto 
continuando gli studi nell’ambito didattico-artistico. Mi 
candido per offrire il mio contributo e portare anche il 
punto di vista dei giovani della nostra comunità. Credo nel 
servizio e nell’impegno che tutti possiamo dedicare al bene 
comune, in particolare nel prendersi cura e valorizzare le 
risorse artistiche e la storia del paese in cui viviamo.

GIONA TASINI 
Ho 26 anni e sono sposato. Sono laureato in Tecnica della 
Riabilitazione Psichiatrica e lavoro nella cooperazione 
sociale occupandomi degli inserimenti lavorativi di persone 
fragili e svantaggiate. Da anni mi occupo anche di progetti 
per i giovani, dalla promozione alla cittadinanza attiva fino 
al recupero del disagio giovanile. Sono presidente uscente 
dell’Associazione Girasole ed educatore di un gruppo di 
ragazze e ragazzi di Azione Cattolica. Mi candido con Luca 
perché credo in quella Politica che sa stare con i piedi 
ben saldi nella terra della realtà: con le persone e per le 
persone. 

MATILDE MANFERDINI  
Ho 21 anni, vivo a Pieve e sono studentessa in Diplomatic 
and International Sciences. Amo profondamente la nostra 
comunità e la sua cultura e sono sempre stata coinvolta 
in diverse attività e progetti a favore del nostro paese. 
Queste esperienze mi hanno insegnato l’importanza della 
partecipazione attiva, della solidarietà e dell’impegno 
civico. Mi candido quindi perché credo nel potenziale di 
Pieve e nella sua capacità di crescere, mantenendo al 
contempo le sue radici e i suoi valori tradizionali. Vorrei 
portare una prospettiva fresca e innovativa, contribuendo a 
creare un futuro migliore per tutti noi.

I candidati al Consiglio Comunale
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 VALENTINA CORREGGIARI 
Ho 59 anni, ho sempre vissuto a Pieve e lavoro come 
impiegata nella pubblica amministrazione. Ho deciso di 
candidarmi perché voglio partecipare in maniera attiva 
e diretta alle scelte effettuate nella comunità nella quale 
vivo, rappresentando tutti i miei concittadini con la 
massima disponibilità e rispetto.

DANIELE TASSINARI 
Ho 68 anni, sono pensionato e nonno felice. Dedico una 
parte del mio tempo al volontariato in ambito sociale. 
Mi candido con spirito di servizio verso la Comunità del 
mio Paese che amo. Nutro la speranza di poter essere 
utile anche al raggiungimento degli obiettivi previsti nel 
programma di Luca Borsari Sindaco.

GRETEL FINI  
Ho 46 anni, abito a Pieve di Cento dove vivo da sempre. 
Sono molto legata alla mia famiglia, sono mamma, ho 
due figli, una figlia e un marito che mi sostengono molto. 
Sono un’insegnante, maestra da diversi anni nella Scuola 
Primaria a Pieve. Amo la mia professione, la trovo sempre 
stimolante, arricchente e penso sia prezioso il contatto 
con le nuove generazioni. Ho deciso di ricandidarmi per 
essere utile e dare il mio contributo soprattutto in ambito 
educativo e di aiuto e sostegno ai vari aspetti legati alle 
famiglie. Penso che ognuno di noi possa fare la propria 
parte per l’amore per il proprio paese, per il bene della 
propria comunità ed è per questo che sostengo Luca 
Borsari.

MATTEO TREVISANI 
Ho 35 anni, sono sposato e ho due figli. Sono nato 
e cresciuto a Pieve, seguendo fino al 2019 attività 
parrocchiali. Lavoro come consulente finanziario in banca 
e nel tempo libero cerco di portare avanti la tradizione 
del suono delle campane. Sono consigliere uscente ed ho 
fatto parte del consiglio dell’Unione Reno Galliera. Unire 
la nostra identità e la crescita insieme alle altre comunità 
deve essere la base dell’amministrazione del nostro paese.
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BARBARA CAMPANINI 
Ho 55 anni, sono sposata, ho due figli e nella vita faccio la 
fiorista. Ho deciso di ricandidarmi perché mi piace portare 
a termine i progetti in cui credo. Voglio dare continuità al 
percorso che ho intrapreso con Luca e con la squadra che 
5 anni fa ci ha portato a completare numerosi progetti che 
abbiamo potuto inaugurare già con il primo mandato: tanti 
altri sono in divenire e poterli vedere realizzati e quindi 
curarli fino al loro completamento sarà un piacere nonché 
un orgoglio. Credo che mettermi a disposizione della 
comunità in cui vivo e lavoro sia un enorme privilegio ed 
è per questo che ho deciso di sostenere la candidatura di 
Luca Borsari a sindaco di Pieve. Con lui voglio lavorare per 
il nostro paese con passione e dedizione.

VITTORIO TADDIA
Ho 58 anni, sono nato e vivo a Pieve di Cento, sono sposato, 
ho due figli e di mestiere faccio l’operaio. Mi ricandido per 
due motivi, uno è perché credo fortemente nel candidato 
sindaco Luca Borsari, per il suo modo di essere leale, per 
il suo modo di fare politica con la P maiuscola e per il suo 
smisurato attaccamento a Pieve e a tutta la sua comunità. 
Il secondo motivo è che abbiamo nuove idee da poter 
sviluppare e ce la metteremo tutta per realizzarle, se i 
nostri concittadini ce lo permetteranno con il loro voto. Per 
questo sostengo la candidatura di Luca Borsari a Sindaco 
di Pieve. 

MILENA BREGOLI  
Ho 59 anni, sono sposata ed ho 3 figli. Vivo a Poggetto 
ma ho sempre avuto fin da giovane un legame con Pieve 
di Cento. Sono psicologa e lavoro da 29 anni al Servizio 
Sanitario Pubblico nel quale credo profondamente, nel 
lavoro mi occupo di cura dell’adolescente della coppia 
e della famiglia nei vari aspetti emotivi e relazionali. 
Sono già stata assessore alle politiche sociali nel 1° 
mandato Borsari ed ho deciso di candidarmi  per mettere 
a disposizione la mia passione e le mie competenze al 
servizio di Pieve di Cento, per cercare di rispondere in modo 
sempre più efficace ai bisogni della comunità e lo farò 
affiancando la squadra di Luca Borsari.

ANGELO ZANNARINI  
Ho 63 anni. Sono laureato in economia e commercio, 
insegno discipline aziendali presso l’IISS J. M. Keynes di 
Castel Maggiore. Lavoro con Luca da 3 lustri. Di lui ho 
sempre apprezzato l’onestà intellettuale, il rigore morale 
e la trasparenza. Mi candido perché vorrei continuare a 
portare avanti le scelte strategiche già messe in atto per il 
bene di Pieve, facendo tesoro di quanto imparato durante 
questo lungo cammino percorso insieme. 

I candidati al Consiglio Comunale
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Abbiamo sempre detto che 
“Amministrare Pieve” per 
noi può essere paragonato 
a vivere un Viaggio. Un 
viaggio collettivo della 
nostra Comunità verso la 
meta condivisa: il Bene di 
Pieve.

Per questo ci presentiamo 
davanti ai nostri cittadini 
per proseguire, per e 
insieme a loro, il viaggio 
iniziato cinque anni fa.
Io sono Luca.

Ma non sono solo. Non posso 
esserlo, non avrebbe senso, 
non vivremmo il viaggio 
che vogliamo vivere e non 

raggiungeremmo la meta se 
non ci fossero tanti “Luca”, 
ovvero persone che sanno che 
un Sindaco da solo non può 
far nulla e quindi si mettono 
in gioco, si mettono in viaggio 
insieme a lui e insieme a tutta la 
comunità. Da qui nasce il nostro 
motto: una squadra di persone 
che non solo sostengono me, 
Luca Borsari, ma sanno che per 
raggiungere la meta del nostro 
viaggio tutti dobbiamo sentirci 
protagonisti, tutti dobbiamo 
essere Luca.

L’esperienza maturata in questi 
cinque anni, unita al nostro 
smisurato amore per Pieve, ci 
fa essere convinti che oltre ad 
elencarvi i lavori e i progetti 
che desideriamo completare, 

5 pilastri 
30 progetti
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quelli da portare avanti e 
quelli ancora da costruire, per 
proseguire il nostro viaggio 
occorra prima di tutto dirvi 
quali sono per noi le coordinate 
da seguire. Ovvero qual è l’idea 
della comunità che vogliamo 
costruire insieme a voi.

La Comunità che desideriamo 
si regge su cinque pilastri, ed 
è su tali pilastri che vogliamo 
costruire il futuro del nostro 
straordinario paese:

1 Una Comunità che si 
preoccupa del proprio 
Pianeta, che unisce le 

forze e che mette in campo tutti 
gli strumenti possibili per avere 
un paese più pulito, per ridurre 
i consumi energetici e i rifiuti, 

per curare il nostro verde, per 
migliorare la qualità dell’aria 
che respiriamo e respireremo, 
per proteggere e valorizzare il 
nostro paesaggio rurale;

2 Una Comunità che, 
insieme al mondo della 
Scuola e il mondo 

educativo, sappia parlare ai 
propri bambini e ai propri 
giovani, li sappia rendere 
protagonisti, sappia dare 
loro fiducia e al tempo stesso 
trasmettere loro speranza;

3 Una Comunità che 
conosca e ami 
sempre di più la sua 

straordinaria ricchezza artistica, 
architettonica e culturale. 
Che sappia accogliere sempre 

5 pilastri
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meglio i suoi visitatori, che 
sappia valorizzare il proprio 
patrimonio individuando 
soluzioni per collaborare alla 
sua gestione e al tempo stesso 
renderlo sempre più accessibile;

4 Una Comunità che vuole 
sostenere chi investe 
e chi decide di fare 

impresa qui a Pieve, ma che al 
tempo stesso non si dimentica 
delle fragilità, degli ultimi, del 
diverso, offrendo loro una rete 
di accoglienza e supporto e una 
guida a nuove opportunità;

5 Una Comunità che 
sappia costruire la 
propria sicurezza: in 

dialogo con le Istituzioni, le 
Forze dell’Ordine e la Protezione 
Civile, curando il proprio 
territorio, rendendo più sicure 
le proprie strade, sorvegliando 
e combattendo gli atti criminali 
ma al tempo stesso educando 
i propri cittadini al rispetto del 
bene Comune e dei doveri che 
regolano una serena convivenza.

8 9
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Attorno a queste 
idee e sorretti 
da questi cinque 
pilastri vogliamo 
completare e 
realizzare i nostri 
progetti.
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1   Trasferire la SLUM Campanini 
in zona industriale.

2 Rigenerare l’attuale area 
SLUM Campanini restituen-

dola al Centro Storico.

3 Completare la ristruttura-
zione e 

ri-funzionalizzazione dell’ex 
Chiesa dei Padri Scolopi.

4 Garantire un futuro per 
il Museo MAGI’900 e 

l’annesso borgo residenziale 
proseguendo il dialogo avviato 
con la proprietà e con la Regione.

5 Creare le condizioni per 
realizzare interventi urba-

nistici di Rigenerazione delle 
aree dismesse e da riqualificare 
(come ad esempio Ex Ova in via 

Carbonara) senza consumare 
nuovo suolo agricolo.

6 Mantenere e rafforzare il 
corso di laurea in Infer-

mieristica tramite un dialogo 
continuo con l’Università e 
l’ASL.

7 Valorizzare “Le Scuole” e 
il nostro sistema museale 

e turistico, intensificando 
la collaborazione con enti, 
istituzioni e associazioni come 
Touring e FAI, e incentivando 
la partecipazione cittadina con 
nuove forme di collaborazione 
per la cura e l’accessibilità dei 
monumenti e musei.

8 In collaborazione con 
commercianti, Pro Loco, 

Enti e privati, proseguire 

30 progetti
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nell’organizzazione di eventi ed 
iniziative per offrire momenti di 
aggregazione e intrattenimento, 
occasioni di arricchimento 
culturale, strumenti di promo-
zione delle eccellenze pievesi in 
campo sia storico-artistico che 
enogastronomico.

9 Continuare a valorizzare 
e riutilizzare l’Ex Stazione 

come spazio dedicato alle 
famiglie e ai giovani.

10 Proseguire il percorso fi-
nalizzato a riconsegnare 

all’ASP gli spazi di sua proprietà 
necessari per offrire servizi agli 
anziani non autosufficienti e 
alle loro famiglie e al contempo 
supportare il Centro Sociale 
Anziani “Luigen” nell’individua-

zione di nuovi spazi per la sua 
attività.

11 Rilanciare il Lab63 
come polo per infanzia 

attraverso nuove collaborazioni 
pubblico/private.

12 Valorizzare gli spazi 
dell’ex Biblioteca e 

dell’ex Pinacoteca in Piazza 
Andrea Costa.

13 Proporre alla Regione 
Emilia-Romagna un 

accordo per la riqualificazione 
e il riutilizzo a servizio della 
Comunità della ex Casa di 
Guardia in via Circonvallazione 
Ponente 33.

14 Continuare la collabo-
razione con Caritas per 
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rilanciare il progetto della casa 
“Il Ponte” in via Cento, cercando 
risorse per la sua riqualificazio-
ne.

15 Sostenere l’Emporio 
solidale e realizzare 

nello spazio adiacente il pro-
getto “Stazioni di posta” (PNRR) 
per offrire servizi di contrasto 
alla povertà.

16 Riqualificare le case 
popolari, sia mediante 

una loro manutenzione, sia 
attraverso un percorso di 
controllo ed educazione volto 
al loro corretto e rispettoso 
utilizzo.

17 Completare e avviare a 
pieno regime il progetto 

dei nuovi Orti Comunali presso 

il fondo San Procolo e, in 
collaborazione con la Scuola 
e i cittadini, realizzare attività 
e progetti volti alla cura del 
nostro Pianeta.

18 Reperire le risorse per 
completare il progetto 

di riqualificazione della Scuola 
Primaria.

19 Completare la proget-
tazione e reperire le 

risorse per riqualificare tutte le 
strade del Centro Storico.

20 Realizzare un progetto 
condiviso con la Re-

gione e reperire le risorse per 
la Riqualificazione della zona 
ambientale della “Rotta”.
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21 Proseguire il progetto 
“Pieve + Sicura” imple-

mentando il sistema di vide-
osorveglianza, sostenendo il 
progetto di controllo di comu-
nità, realizzando nuovi progetti 
di educativa di strada e nuovi 
interventi di riqualificazione 
urbana.

22 Riqualificare il Parco 
Venturi, restituendolo 

alla sua funzione originaria.

23 Reperire le risorse 
necessarie per riqualifi-

care il Ponte di Dosso.

24 Reperire le risorse per 
realizzare la strada di 

collegamento fra la Via Provin-
ciale Bologna e via del Fosso.

25 Reperire le risorse per 
il completamento della 

vasca di laminazione di via Del 
Fosso.

26 Predisporre un progetto 
e acquisire le risorse 

necessarie per migliorare la 
qualità urbana e ambientale di 
via Ponte Nuovo, riqualificando 
la pista ciclopedonale indivi-
duando soluzioni per migliorare 
gli affacci.

27 Realizzare la ciclopedo-
nale lungo via Cremona 

e realizzare interventi per 
ridurre la velocità delle auto 
e migliorare la sicurezza degli 
attraversamenti pedonali lungo 
via Provinciale San Pietro (SP11) 
e Via Ponte Nuovo (SP42).

28 Proseguire nel percor-
so avviato e giungere 

al Gemellaggio con la città di 
Langon (Francia).

29 Individuare, insieme 
al CSSP, nuovi modelli 

gestionali per supportare e 
rilanciare la gestione degli 
impianti sportivi.

30 Proseguire e rilanciare 
il percorso del Tavolo 

della Solidarietà.
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“

”

È su questi e tanti altri progetti che 
vogliamo investire le nostre forze, le 
nostre idee e le nostre risorse.

Ma ce la faremo solo se riusciremo 
a farvi sentire partecipi di questo 
viaggio.

Ce la faremo solo se comprenderemo 
tutti insieme che la bellezza della 
comunità in cui viviamo dipende da 
ciascuno di noi. E ciascuno di noi, 
attraverso il suo contributo, deve 
sentire di essere Luca.



 www.lucaborsari.it
  lucaborsarisindacodipievedicento

PER QUALI ELEZIONI SI VOTA
1.	 L’elezione dei membri del Parlamento Europeo 

spettanti all’Italia
2.	 L’elezione diretta del Sindaco e del Consiglio Co-

munale

COSA OCCORRE PER VOTARE
La tessera elettorale e un documento di identifica-
zione (carta identità, passaporto, patente di guida)

COME SI VOTA PER IL PARLAMENTO EUROPEO
Apporre una croce sul simbolo di un Partito. È possi-
bile esprimere da 1 a 3 preferenze a fianco del sim-
bolo, scrivendo nome e cognome fra i candidati del 

partito scelto. Nel caso di due o di tre pre preferen-
ze espresse, queste devono riguardare candidati di 
sesso diverso, pena l’annullamento della seconda e 
della terza preferenza.

COME SI VOTA PER IL SINDACO 
E IL CONSIGLIO COMUNALE
Apporre una croce sul simbolo Democratici per Pie-
ve. È possibile esprimere due preferenze a fianco del 
simbolo, scrivendo cognome e nome fra i candidati 
al consiglio comunale.
Attenzione: se si indicano due nomi, uno deve esse-
re per una donna e uno per un uomo.

QUANDO E DOVE SI VOTA
SABATO 8 GIUGNO 
DALLE ORE 15:00 ALLE 23:00,
DOMENICA 9 GIUGNO 
DALLE ORE 7:00 ALLE 23:00 
PRESSO LA SCUOLA MEDIA
VIA CIRCONVALLAZIONE LEVANTE 61

Nome Cognome

Nome Cognome
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